
IN ITALIA 

LUrss accusa 

Su Leopoli 
non si vuole 
la verità 
•*• Le reazioni sovietiche al­
la decisione della commissio­
ne d'Inchiesta sulla strage na­
zista di Leopoli continuano ad 
essere dure e polemiche. La 
commissione, come si sa, ha 
deciso, a maggioranza, che la 
strage «non cllu», senza tene­
te In alcun conto le testimo­
nianze di chi vide. Il giornali­
sta della agenzia sovietica 
•Novosti» Aleksandr Gurevic, 
ha intervistato Ivan Zaplotin-
,sk|), primo vice procuratore 
.deità provincia di Leopoli, e 
„Vasi|l| Dorosh, primo consl-

Sllere del procuratore, che di-
gòno, sul posto, l'inchiesta 

sull'eccidio degli italiani. Ec­
co che cosa hanno detto i due 
magistrati: «Non ci attendeva­
mo un esito diverso dei lavori 
della commissione - ha detto 
Ivan Zaplotinsklj -. Fin dal pri­
mo momento sono stati con­
dizionati dalla posizione del­
l'ex ministro della Difesa Spa­
dolini, che ha definito un er­
rore storico" le prove della 
tragedia di Leopoli. A mio pa­
rere è la posizione di alcune 
forze conservatrici, che anche 
dopo 40 anni non vogliono 
ohe gli italiani sappiano la ve­
rità sulla tragica fige del propri 
.compatrioti». 

«Guardate questi 12 volumi 
- afferma vasillì Dorosh 
«prendo lo sportello di una 
Imponente cassaforte nel suo 
studio -. Qui sono raccolte le 
.testimonianze di circa cento 
persone, che sono state testi­
moni oculari dell'eccidio de­
gli italiani. Vi sono, in partico­
lare, alcuni decreti, noti an­
che in Italia, del comando su­
periore della Wehrmacht del 
l e settembre 1943 ed altri do­
cumenti di quel periodo, in 
cui I soldati dell'esercito italia­
no, che fino ad allora avevano 
combattuto accanto a Hitler, 
vengono definiti "nemici del­
la Germania". Ordini scritti di 
condanna a morte per ufficiali 
italiani accusati di sabotaggio, 
q di collaborazione con i par­
tigiani.. 

«piamo In possesso - ha 
detto ancora II magistrato - di 
prove inoppugnabili della tra­
gica morte di prigionieri di 
guerra sovietici, italiani e Iran-
cesi, detenuti in condizioni di­
sumane e costretti ai lavori 
forzati nei campi di concen­
tramento della Polonia e della 
Bielorussia occupate dal nazi­
sti, prove che appunto in Italia 
si preferisce Ignorare». 

Dorosh ha poi aggiunto: 
•Se I 10 membri della com­
missione, che hanno emesso 
un verdetto negativo sui "ca­
so Leopoli", avessero ragione 
ne conseguirebbe che l'anzia­
na signora Marija Khomko, 
.che&sslstette alla fucilazione 
'di 260uff letali Italiani nella cit­
tadella di Leopoli, avrebbe di­
chiarato Il falso. Significhe­
rebbe che anche gli altri testi­
moni, come Roman Kren-
chkowskll e Adoll Vlslowskli, 
si sarebbero inventati le terri­
bili scene dell'eccidio degli 
Italiani e Leon Velichker che 
sostiene di aver visto bruciare 
I Colpi degli italiani. Oppure 
avrebbero scrìtto il falso an­

urie studiosi come il sovietico 
Vladimir Bellaev e lo storico 
polacco Jacek Wilczur? 
Avrebbero detto il falso anche 
tanti autorevoli testimoni ita­
liani, soldati, ufficiali ex inter­
nati». 

Vasillj Dorosh conclude 
polì «lo non sono un politico. 
Non riesco a capire il mecca­
nismo segreto di questa osti­
nata volontà di negare fatti sin 
troppo evidenti. Ma una cosa 
mi stupisce: la commissione e 
le forze che dietro essa si ce­
lano non vogliono tenere con­
to delle innumerevoli testimo­
nianze di coraggio e di nobiltà 
dei propri compatrioti, che a 
prezzo della loro vita si rifiuta­
rono di obbedire ai nazisti». 

Duro attacco di Andò (Psi) Crisaiolo, delPAnm 
ai magistrati mentre non esclude lo sciopero 
si inasprisce la polemica bianco nei tribunali 
sulla legge da approvare e il blocco delle udienze 

«I giudici? Corporativi 
e allarmisti, ! • • • » 

Alessandro Crisaiolo Salvo Andò 

A cinque giorni dal 7 aprile, data fissata dal Parla­
mento per la legge sulla responsabilità dei giudici. 
si inasprisce e si allarga la polemica. 11 presidente 
dell' Anm. Alessandro Criscuolo, avverte che sta 
per incepparsi l'intero meccanismo della giustizia. 
Salvo Andò, responsabile del settore giustizia del 
Psi, gli ribatte: «Si è messa in moto la grancassa 
degli allarmismi» e, di fatto, chiede un rinvio. 

ALDO VARANO 
• • ROMA. «La scadenza del 
termine del 7 aprile con l'e­
ventuale mancata approvazio­
ne della legge sulla responsa­
bilità dei giudici pone un pro­
blema istituzionale di straordi­
naria gravità di fronte al quale 
l'Associazione nazionale ma­
gistrati non potrà restare iner­
te». Criscuolo non ha voluto 
dire nulla sulle iniziative che 

saranno decise dalla giunta 
dell'Associazione nazionale 
magistrati convocata per il 
prossimo 7 aprile, ma non so­
no escluse decisioni clamoro­
se come lo sciopero bianco o 
l'astensione dalle udienze, 
Per Criscuolo «nel momento 
in cui si cade in una vera e 
propria "deregulation" ed in 
un vuoto normativo, il magi­

strato sarà controparte poten­
ziale di ogni soggetto nel rap­
porto processuale « ciò rimet­
terà in discussione il principio 
dell'indipendenza e dell'im­
parzialità della magistratura*. 
Con riferimento alla decisione 
del Parlamento, che aveva fis­
sato al 7 aprite il termine ulti* 
mo per adeguare al risultati 
del referendum le norme sulla 
responsabilità civile dei giudi­
ci, Criscuolo ha sottolineato 
che «si dovrà spiegare all'opi­
nione pubblica come mai quel 
termine lo si faccia trascorre­
re inutilmente*. Ma quali sono 
le preoccupazioni dei magi­
strati? «La confusione norma­
tiva sarà tale - sostiene Cri­
scuolo • che si dovrà ricorrere 
alla Corte costituzionale per­
ché le attuali disposizioni legi­
slative, sia in materia di re­

sponsabilità civile in genere 
per fatto illecito, sia di respon­
sabilità degli impiegati civili 
dello Stato, non possono ap­
plicarsi ai magistrati per la 
specificità e la peculiarità del­
le loro funzioni*. Una situazio­
ne, quindi, di confusione tota­
le che «non impedirà di mette­
re in moto meccanismi di 
astensione e di ricusazione» 
con la possibilità per le parti 
di «rifiutare il giudice "scomo­
do"*. 

In polemica frontale con 
queste preoccupazioni inter­
viene Fon. Andò che approfit­
ta dell'occasione per fare sa­
pere brutalmente a De Mita ed 
a) Pri (che si sono impegnati 
con I propri elettori a rispetta­
re la data del 7 aprile) che sa­
rebbe «un brutto segnale an­
che ai fini della trattativa per il 
governo in corso* non fare 

scivolare, con un ferreo ac­
cordo pentapartitico, la sca­
denza. il vicepresidente del 
senato, il socialista Gino Sce-
varotti, che giovedì scorso 
aveva adombrato la possibilità 
di un salvataggio della legge 
entro i termini fissati perché i 
vuoti legislativi «comportano 
gravi rischi», viene corretto 
drasticamente. Forse per fare 
dimenticare le repentine 
oscillazioni del Psi in questa 
vicenda, Andò interviene con 
singolare asprezza fino a so­
stenere che «si è messa in mo­
to la grancassa degli allarmisti 
che paventa chissà quali peri­
coli nel caso dì ritardo nell'ap­
provazione della legge». La 
giustizia, arrischia Andò, è di­
venta «terreno di scontro poli­
tico o palcoscenico per im­
provvisare sceneggiate messe 

in moto dai settori più politi­
cizzati della magistratura e da 
partiti che da sempre usano le 
difficoltà della giustizia come 
ordinari strumenti di lotta po­
litica*. Sorvolando sulle diffi­
coltà che si verrebbero a crea­
re all'indomani del 7 aprile, il 
parlamentare teorizza che si 
potrebbero agevolmente su­
perare tutti gli intoppi se si ri­
nuncia «a qualche pretesa ec­
cessiva» avanzata da chi «ha 
inteso presentare questa leg­
ge come fatto di rivincita nei 
confronti quell'iniziativa refe­
rendaria». E a questo punto 
che il Psi avverte De Mita e gli 
alleati: il pentapartito deve re­
spingere tutti «i tentativi rozza­
mente corporativi» condotti 
•da questa o da quella corpo­
razione giudiziaria» che vor­
rebbero, dice Andò, *far fare 
al Parlamento una legge sotto 
dittatura». 

Mafiosi e uomini politici 

Racket dell'acqua 
75 persone a giudizio 
Settantacinque persone sono state rinviate a giudi­
zio per il racket dei pozzi d'acqua abusivi. Tra loro' 
noti mafiosi e uomini politici e anche due donne. 
Secondo un calcolo fatto dal giudice istruttore la 
mafia forniva acqua pari ad un terzo del fabbiso­
gno di Palermo. Per tutti l'accusa è di furto aggra­
vato, peculato, ricettazione e danneggiamento del­
le falde idriche. 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO. Sulla sete di 
Palermo hanno fondato i loro 
Imperi. Sono i proprietari dei 
pozzi d'acqua abusivi del ca­
poluogo siciliano, che tra il 
1976 e il 19S3 hanno venduto 
all'Amap (l'azienda municipa­
lizzata di Palermo) migliaia di 
metri cubi d'acqua pari ad un 
terzo del (abbisogno intemo. 
Per questo business protratto­
si per sette lunghi anni, Il giu­
dice istruttore, Carmelo Con­
te, ha rinviato a giudizio 75 
persone con le accuse di furto 
aggravato, peculato, ricetta­
zione e danneggiamento delle 
falde idriche. Tra le persone 
rinviate a giudizio compaiono 
6) proprietari di pozzi d'ac­
qua, l'ex capo del Genio civile 
di Palermo Rosario De Fran­
cesco e 13 tra amministratori 
e dirigenti dell'Amap, legali a 
vari carri politici. 

La grande vendila illecita 
dell'acqua, un affare per sva­
riati miliardi, era ovviamente 
nelle mani di Cosa Nostra. Tra 
gli imputati figura infatti anche 
Michele Greco, il .papa, di 
Ciaculli, condannato all'erga­
stolo nel maxiprocesso di Pa­
lermo. Secondo l'indagine 

svolta dal giudice Conte erano 
proprio i pozzi di proprietà 
dell ex capo della «cupola. 
che fornivano la maggiore 
quantità d'acqua all'Amap. 
Nella gestione di questo pre­
zioso affare, il «papa, era af­
fiancato dal fratello Salvatore, 
il «senatore.: anche per lui li 
giudice istruttore ha chiesto il 
rinvio a giudizio. 

Soprattutto nella zona di 
Ciaculli, la magistratura dopo 
una laboriosa indagine durata 
parecchi anni, ha sequestrato 
un numero impressionante di 
pozzi abusivi. Non tutti erano 
però di proprietà dei Greco: 
anche Ignazio Molisi e Girola­
mo Teresi, due esponenti di 
rilievo della mafia palermita­
na, erano in alfari con l'Azien­
da municipalizzata che con­
trolla la distribuzione dell'ac­
qua a Palermo. Girolamo Te-
resi è misteriosamente sparito 
da alcuni anni. Tra gli imputali 
del processo per i .pozzi d'o­
ro. figurano anche due donne 
entrambe mogli di noti mafio­
si. La mafia dei pozzi poteva 
contare sulla complicità di di­
rigenti e amministratori del­
l'Amap. Tutte persone vicine 

ai paniti, alcuni di loro occu­
pano ancora posti di respon­
sabilità all'interno dell'Ente. È 
Il caso di Antonino Aricò, uo­
mo di punta del Pri siciliano, 
attuale commissario dell'ente 
Acquedotti siciliani. Il giudice 
Conte ne ha chiesto il rinvio a 
giudizio con la pesante accu­
sa di peculato e ricettazione. 
Le stesse aerine sono state In­
fatti Imputale • Vincenzo Zan-
ghl, democristiano, ex presi­
dente dell'azienda. Zanghl ha 
alle spalle una storia di tutto 
rispetto: cugino dell'ex sinda­
co di Palermo don Vito Cian-
cimino, Zanghl, secondo l'ac­
cusa era uno degli organizza­
tori del grande business. Altri 
due noti democristiani figura­
no Ira gli Imputati. Si traila 
dell'ex assessore comunale 
Vincenzo Bonanno e dell'ex 
segretario provinciale della 
De Nicola Graffagnini. Anche 
il segretario provinciale del 
Psdi, Camillo Bellomo, dovrà 
rispondere, alla pari dei suoi 
amici democristiani, dei reati 
di peculato e ricettazione. 

Del problema della sete a 
Palermo si parla ormai da de­
cenni: in certi periodi dell'an­
no l'acqua viene fazionata e 
interi quartieri restano con i 
rubinetti a secco. L'indagine 
condotta dall'Uffìcio istruzio­
ne di Palermo non fa che con­
fermare alcuni sospetti già esi­
stenti: in Sicilia, a Palermo co­
me ad Agrigento e a Trapani, 
il racket dell'acqua è in mano 
a Cosa Nostra che lo gestisce 
a suo piacimento con l'aiuto 
di politici e amministratori 
compiacenti. 

Un sindaco de e un «piduista» 

Arresti eccellenti 
per traffico di armi 
Un ex parlamentare de, un iscritto nella loggia di 
Lido Celli, un presunto uomo dei «servizi segreti», 
ma trafficante di armi, droga e auto rubate: c'è di 
tutto nel gruppo degli arrestati, per ordine dei ma­
gistrati di Brìndisi, nella stessa cittadina leccese e a 
Roma. L'inchiesta andava avanti da tempo ed era 
partita dal ritrovamento di una specie di archìvio 
per la compra-vendita di armamenti. 

\\m BRINDISI. Per concorso 
in reato di falso sono stati ar­
restati la scorsa notte, dagli 
agenti della squadra mobile 
delta questura dì Brìndisi, il 
sindaco di Casarano (Lecce), 
Luigi Memmi, ex parlamenta­
re democristiano, ed Elio 
Sacchetto di Roma, il cui no­
me risulta fra gli iscrìtti nella 
loggia massonica «P2». Il Sac­
chetto, tra l'altro, è stato se­
gretario dell'ex ministro de 
Foschi e presidente di una 
chiacchieratissima cooperati­
va edilizia romana. Gli arresti 
sono stati compiuti rispettiva­
mente nella cittadina leccese 
e a Roma su ordine di cattura 
dei sostituti procuratori della 
Repubblica presso il tribuna­
le di Brindisi Cosimo Bottazzi 
e Leonardo Leone De Castrìs, 
nell'ambito dell'inchiesta che 
ha portato nelle scorse setti­
mane all'incriminazione per 
spionaggio del tarantino Gui­
do Garelli. 

Questi era stato arrestato il 
28 gennaio scorso dalla poli­
zia di Brindisi in una villetta di 
Squinzano (Lecce) in esecu­
zione di un ordine dì carcera­
zione della magistratura tori­

nese per un traffico di auto 
rubate. Sarebbe, inoltre, 
coinvolto in una complessa 
storia dì compra-vendita di 
armi ad alcuni paesi medio­
rientali. 

Delle due persone arresta­
te durante'la notte - al sinda­
co di Casarano sono stati 
concessi subito gli arresti do­
miciliari - Sacchetto sarebbe 
l'uomo «dì spicco», definito 
dagli stessi inquirenti «molto 
importante». Oltre ad essere 
imputato, insieme con Mem­
mi, di falso, per il rilancio a 
Garelli di una carta di identità 
contraffatta da parte del co­
mune di Casarano (della qua­
le il tarantino si sarebbe servi­
to per evitare la cattura), Sac­
chetto è infatti indiziato di 
traffico intemazionale di armi 
e di materiale strategico in­
sieme al Garelli e sul quale 
indagano gli stessi magistrati 
brindisini. 

Su questa inchiesta i magi­
strati continuano tuttavia a 
mantenere il massimo riserbo 
e non sono stati ancora resi 
noti i collegamenti con il traf­
fico di automobìli rubate. 
Non è stata peraltro smentita 

dagli stessi magistrati l'ipotesi 
che l'inchiesta sul traffico di 
armi - nel cui ambito essi si 
sono limitati a dire che sono 
indiziate una decina di perso­
ne, oltre a Sacchetto - sia in 
qualche modo collegata al 
sequestro nel porto di Saler­
no della nave «Multar.», con 
armi a bordo, battente ban­
diera panamense. 

Il 27 marzo scorso fu arre­
stato a Brindisi, per falsa testi­
monianza, Franco D'Aquino, 
segretario -particolare di 
Memmi, durante un interro­
gatorio nel quale compariva 
come teste davanti ai magi­
strati Bottazzi e De Castris 
Nella villetta di Squinzano, a 
gennaio, con Garelli furono 
anche arrestati il consigliere 
comunale de delta stessa cit­
tadina Antonio Polìtico e Ca­
terina Cuomo, che ottennero 
poi la libertà provvisoria. 

Nell'ambito della stessa in­
chiesta, nei giorni scorsi, fu­
rono ascoltati come testi dai 
due magistrati brindisini il co­
mandante della base Usaf di 
San Vito dei Normanni (Brin­
disi) e quello del 32' stormo 
dell'Aeronautica militare di 
Brindisi. L'ex parlamentare 
de Luigi Memmi, a quanto si è 
appreso, nel corso degli in­
terrogatori si sarebbe dichia­
rato innocente. Gli inquirenti 
hanno comunque disposto 
una serie di indagini anche 
sulla attività dell'agenzìa «Ita­
lia-Mondo», con sede a Ro­
ma, in via Sallustiana, di pro­
prietà dello stesso Memmi. 

Terrificante venerdì di sangue a Torre del Greco 

Quattro i morti nell'osteria 
per la guerra tra clan rivali 
Sono salite a quattro le vittime della «strage del 
Venerdì Santo» compiuta dalla camorra a Torre del 
Greco. Uno dei feriti, Antonio La Rocca, è decedu­
to ieri mattina in ospedale. La polizia è già sutle 
tracce degli assassini, armati dalla famiglia Gar-
giulo per sterminare i rivali del clan Galliano. Ucci­
so anche il cameriere del ristorante. Droga, tan­
genti ed appalti al centro del sanguinoso scontro. 

DALLA NOSTRA HEDAZIOHE 

LUIGI VICINANZA 

wm NAPOLI. È conosciuta co­
me la «mecca dell'eroina*. Di 
droga, infatti, a Torre del Gre­
co ne circola tanta, troppa. 
Quasi alla luce del sole. Stupe­
facenti e gioielli i capisaldi di 
un'economia di provincia ric­
ca, rampante, ma prepotente­
mente inquinata dal malaffa­
re. La terza città della Campa­
nia, conisuoi HOmilaabitan-, 
ti, si trasforma di colpo In pal­
coscenico per una faida san­
guinosa che dalla scorsa esta­
te, quando è esplosa, ha già 
•fatto otto vittime, tra cui due 

innocenti. 
Gli ultimi quattro cadeveri 

di quella che è stata archiviata 
ome la «strage di Venerdì San­
to. non sono stati ancora se­
polti. La polizia tiene sotto 
pressione le uniche tre perso­
ne scampate al raid di morte 
dell'altro ieri. Sono Giuseppe 
Magllulo (nmaslo leggermen­
te ferito ad un piede), Giovan­
ni Granato e Salvatore Pelle­
grino. I primi due sono pregiu­
dicati, il terzo no. Hanno visto 
gli assassini in azione, quasi 
sicuramente li hanno riono-

sciuti nonostante due di essi 
avessero il volto coperto da 
un casco, ma si rifiutano di 
collaborare alle indagini. L'o­
mertà è costata loro l'arresto 
con l'accusa di favoreggia­
mento. «In verità, i nomi di chi 
ha sparato noi già li conoscia­
mo*, dichiara ottimista il diri­
gente del commissariato di 
Torre del Greco, il vicequesto-
re Umberto Vecchione. In 
nottata, infatti, tre persone so­
no state fermate e sottoposte 
alta prova del guanto di paraf­
fina (il risultato si saprà tra 
qualche giorno) mentre una 
quarta è stata presa in conse­
gna dai carabinieri: apparten­
gono, ì fermati, alla famiglia 
Gargiulo (i fratelli Carmine e 
Ciro con il nipote Vittorio ed 
un ^affittato», Lucio Formico­
la) in guerra con il clan Gallia­
no nei cui ranghi invece mili­
tavano le vittime della strage. 

In ballo ci sono ì miliardi 
provenienti dal traffico di dro­
ga, dalle estorsioni e - non 
ultimo per importanza - dal 

controllo degli appalti pubbli­
ci. Le autorità pubbliche sono 
poco propense ad ammetter­
lo . ma questo paesone cre­
sciuto in modo disordinato al­
le falde del Vesuvio, fino a 
lambirne i crateri più antichi, 
dedito quasi esclusivamente 
alla lavorazione del corallo e 
all'esportazione di cammei, 
collane, bracciali, è sempre 
più assediato da una camorra 
famelica, Interessata a pentra-
re nel Comune come se si trat­
tasse di una cassaforte da sac­
cheggiare. Ne sanno qualcosa 
i comunisti torresl che già 
nell'85 pubblicarono un «fi-
Aro bianco» sui lavori pubbli­
ci, la ricostruzione e la sanità 
per documentare «il grave sta­
to di illegalità amministrativa. 
di una città dove la De ha una 
larghissima maggioranza. 

Il sindaco Mario Aurìcchio, 
personaggio al centro di mol­
te polemiche - anche con 
strascichi giudiziari -, recen­
temente designato alla guida 

I cadaveri di due delle tre vittime dell'agguato camorrista all'interno del ristorante «Il coniglietto» 

dell'aeroporto di Capodichi-
no, vede nella disoccupazio­
ne l'origine di tutti i mali: «Fi­
no a 7-8 anni fa era una città 
tranquilla. Poi con la cnsi del­
le attività marinare è prolifera­
ta la camorra*. Ieri mattina, il 
sindaco ha partecipato ad un 
summit insieme al questore di 
Napoli Antonio Barre], al ca­
po della Squadra mobile Mat­
teo Cinque e al commissaria 
di Ps Umberto Vecchione. La 
guerra tra le famiglie (fino a 
poco più di un anno fa alleate 
tra loro) scoppia nell'agosto 

'87 quando, a pochi giorni di 
distanza, vengono uccisi Raf­
faele Galliano, capo del clan 
omonimo, e il suo braccio de­
stro Michele Di Maio, « o' 
biondo». A novembre viene 
tatto fuori il numero uno della 
banda avversa, Vincenzo Gar­
giulo. In risposta a quest'ulti­
mo omicidio viene organizza­
ta la spedizione di morte del­
l'altro ieri. Nella «taverna del 
buongustaio*, di fronte alla 
chiesa della Santa Croce dove 
fervono i preparativi per la 

processione del venerdì di 
passione, sono riuniti gli ultimi 
fedelissimi dei Galliano. A ta­
vola, ormai giunti alta frutta, 
sono seduti in sei il posto di 
capotavola tocca a Ciro Fede­
le, il boss che ha raccolto l'e­
redità del capo scomparso; 
sarà il pnmo a morire. Piombo 
anche per Salvatore Magliulo 
e Antonio La Rocca. E per 
uno sfortunato cameriere, Do­
menico Di Donna, 61 anni, 
colpevole solo di trovarsi sulla 
traeltona dei proiettili dei kil­
ler. 

Stupefacenti: 
arrestato 
il ballerino 
«Truciolo» 

Il ballerino e coreografo Vincendo Avallone (nella foto), 
33 anni, conosciuto anche come «Truciolo», partner <n 
Heater Parisi nello spettacolo «Fantastico* è stato arrena­
to l'altro ieri sera dalla squadra mobile della questura di 
Roma per detenzione di stupefacenti. Il ballerino è Milo 
trovato in possesso di cinque grammi di cocaina di cui h i 
cercato di disfarsi al momento dell'arresto. Le Indagini 
sono partite in seguito ad una denuncia degli inquilini del 
palazzo in cui abita Vincenzo Avallone, un attico di via 
Aurelia di proprietà della moglie del calciatore Carlo Art* 
edotti, disturbati dal continuo via vai di gente. 

Sacerdote 
denunciato 
perché benedice 
scolaresca 

Un sacerdote è stato de­
nunciato a Bussecchto 
(Forlì) da un insegnante 
elementare per avere Im­
partito agli alunni di un* 
classe la benedizione pa­
squale in orario scolastico. 
Secondo il maestro, Gabrie­

le Turcì, 38 anni, la benedizione che don Emanuele Lorus-
so ha impartito agli alunni della seconda C della scuola 
elementare «Rivalla*, frequentata da suo figlio, viole I* 
legge 449 del 1984, precedente al Concordato, la quale 
prescrive che le cerimonie e i riti religiosi vadano svolti in 
orario extrascolastico. 

Tentato suicidio 
in carcere 
del playboy 
Pierluigi Torri 

Migliorano le condizioni 
dell'ex playboy romano, 
Pierluigi Torri (nella loto) 
che l'altro ieri ha tentato di 
impiccarsi nel carcere di 
Teramo dove è rinchiuso da circa un mese per la vicenda 
della vendita della distilleria Salg di Giulianova di proprietà 
dell'Ersa (Ente regionale di sviluppo agricolo). Toni è sta­
to colto da un momento di disperazione quando n rimuto 
solo in cella per la scarcerazione del suo amico Enrico 
Pini, a cui sono slati concessi gli arresti domiciliari. L'ex 
playboy, dopo aver ingerito un certo numero di tranquil­
lanti, ha legato una cintura alla inferriata della cella e ha 
tentato di impiccarsi. E stato ricoverato all'ospedale di 
Teramo dove le sue condizioni non sono apparse eccessi­
vamente preoccupanti. 

Cavallette 
sul litorale 
romano 

Numerose cavallette mone 
sono state traeste In un 
tratto di spiaggia di qualche 
centinaio di metri, nel pres­
si di Torvaianlca, vicino Ro­
ma, ieri mattina. Un funzlo-
nario dell'Unità sanitaria lo» 

• • " ^ m m m m » * ' cale recatosi sul posto ha 
constatato che lungo un tratto di spiaggia di circa quattro­
cento metri, c'erano una miriade di cavallette, parie dell* 
quali ancora vive. Un veterinario ha riferito che le cavallet­
te, lunghe tra I quattro e i sei-sette centimetri, apparterreb­
bero alla stessa spcie che ha devastato i raccolti del paesi 
nordafricani. Secondo la capitaneria di porto di Anno le 
cavallette potrebbero essere state sospinte verso l'Itali* da 
correnti di venti favorevoli, ma l'impatto con l'aria Iredda 
di questi giorni ne avrebbe provocato la morte. 

Roma: incontro 
tra Pei 
e partito 
Frelimo 

José Luis Cabaco della se­
greteria del Partito Frelimo-
del Mozambico si è Incon­
trato lo scorso venerdì con 
Antonio Rubbi della Dire­
zione del Pei e Massimo MI-
cucci del Ce del Pei. Nel 
corso del colloquio, svolto­

si in un clima di solidarietà e amicizia è stata esaminata la 
situazione in Mozambico e nell'area dell'Africa Australe • 
le possibili iniziative per rafforzare i rapporti di amicizia e 
collaborazione tra Pei e Frelimo. 

Scuola: firmato 
accordo 
su fondo 
incentivazione 

Gli accordi che fissano 1 cri­
teri e le modalità per l'utiliz­
zazione e l'assegnazione 
provvisoria dei docenti per 
la distribuzione del tondo 
di incentivazione, sono Mari 

^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ firmati nei giorni 30 e 31 
• " " — • ^ " ^ • " " " " • • • ^ marzo scorsi dal ministro 
della Pubblica Istruzione, Galloni e le organizzazioni sin­
dacali. Lo informa un comunicato del ministero stesso, 
che precisa che con questi accordi «si concludono tutte le 
procedure negoziali previste per dare completa applica­
zione al contratto scuola». 

GIUSEPPI VITTORI 

Presi marito e moglie a Torino 
Per il traffico d'armi 
tra Francia e Iran 
due arresti anche in Italia 
M VENEZIA Due persone 
sono state arrestate a Torino 
dalla Digos di Venezia su 
mandato di cattura per traffi­
co d'armi con l'Iran emesso 
dal giudice Istruttore di Vene­
zia Felice Casson. Gli arrestati, 
che sono stati interrogati oggi 
dal magistrato veneziano, so­
no Ermanno Bertoldo, di 52 
anni - amministratore delle 
aziende specializzate nel 
commercio di armi «Gè A» e 
•Erber* in provincia di Torino, 
e della «Remie» dì Vicenza - e 
la moglie Cnstiana Coda, di 
48 anni. Sull'interrogatorio è 
stato mantenuto un rigoroso 
riserbo. Le accuse mosse dal 
magistrato, che sta conducen­
do un'inchiesta sul «tronco­
ne» italiano di un presunto 
traffico d'armi tra Francia ed 
Iran, nel quale sarebbero 
coinvolte alcune aziende ita­
liane collegate con la france­
se «Luchaire», riguarderebbe­
ro, in particolare, episodi av­
venuti dal 1983 al 1987. Nel­
l'ambito dell'inchiesta, nei 

giorni scorsi il dott, Casson 
aveva emesso altri due man­
dati di cattura per trallico 
d'armi nei riguardi di Luigi 
Corsi, amministratore unico 
della società «Consar» di Ro­
ma, che « stato arrestato il 21 
marzo, e Mario Appiano, di­
rettore commerciale della 
«Sea» di Torino. Entrambe le 
società risultano essere liliali 
della «Luchaire» in Itali*. 

L'Inchiesta del dott. Canon 
aveva preso avvio in seguito 
ad alcune indagini sull'attività 
in Italia di un gruppo di stu­
denti Iraniani lìlo-khomeirustl 
appartenenti al cosiddetto 
gruppo «Abedl». Durante le 
perquisizioni effettuate dalla 
Digos di Venezia in numerale 
sedi dell'organizzazione in 
tutt'ltalia, era stato sequestra­
to numeroso materiale, tra cui 
alcuni telex con ordinativi di 
armi, e fatte decine di Inter 
cettazlonl teletoniche. Il magi­
strato in un primo tempo ave­
va emesso una decina di co­
municazioni giudiziarie. 

l'Unità 
Domenica 
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